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LE RAGIONI CHE HANNO

PORTATO L’AFFERMATO

ARTISTA A PRENDERE PO-

SIZIONE, CON DIVERSI

COLLEGHI, CONTRO L’A-

BROGAZIONE DELL’ARTI-

COLO 18 DELLO STATUTO

DEI LAVORATORI Lavoro.it
C O M E T R O V A R L O , C O M E D I F E N D E R L OT ra coloro che hanno sotto-

scritto l’appello per il No al
referendum che chiede l’a-

brogazione dell’articolo 18 dello
statutodeilavoratori,c’èancheMo-
ni Ovadia,ungrandeartistadelpal-
coscenico. Lui si definisce teatran-
te-autore, in giro per i palcoscenici
del mondo, che qualche volte sono
anchefabbriche.

Moni Ovadia, perché lei ha scelto
dischierarsiperilNo?

«Partodalgrossoproblemacultura-
le creato dallo sfibramento della
memoria storica. Vorrei che si ri-
cordasse che il movimento operaio
con le sue lotte ha dato all’umanità
un più alto livello di civiltà demo-
cratica. E questa è una garanzia di
non tornare alla barbarie. Tutti si
riempiono la bocca della parola la-
voro,ma di quale lavoro siparla?Di
lavoro schiavistico o di lavoro come
forma di dignità della vita? Caso-
mai,bisognerebbe estendere idirit-
ti enonabrogarli. Il lavorosenzaga-
ranzie può diventare di nuovo un
inferno. Bisogna ricordarsi che noi
non viviamo in una società etica.
C’è sempre il pericolo di tornare in-
dietro».

Ecomeandareavanti?
«Quando qualcuno capirà che il li-
berismo èmorto prima delcomuni-
smo.E’mortonel29,perchésenzail
Keynesismoi signoridiWallStreet
continuerebbero a buttari dalle fi-
nistre. Quindi oggi difendere le
conquistedellavorovuoldiredifesa
dellaciviltà».

Ma lei è un artista, un lavoratore
atipicopereccellenza.E’maistato
licenziato?

«Sì: ho lavorato un anno in un tea-
trochenonmihamaipiùrichiama-
to. Tutt’ora sono un lavoratore di-
pendente e insieme un piccolo im-
prenditore di me stesso. Ma, tor-
nando al refe-
rendum, la li-
cenziabilità già
esiste,pergiusta
causa. Il proble-
ma dunque è
l’arbitrio. Tutti
devono essere
responsabili, io
credo. Perciò,
c’è la giusta cau-
sa. Ma, esisten-
do questa, che
cosa si vuole di
più? Abolire
questa norma
vuol dire fonda-
re laRepubblica
non più sul la-
voro, masull’ar-
bitrio. Che lo
scrivano, allora
sulla Costitu-
zione: l’Italia è
una Repubblica
fondata sugli
imprenditori e
sull’impresa e a
fottersi tutti gli
altri! E voglio
sottolineare che
io hosovranori-
spetto per l’imprenditore. Ma c’è
qualcosa di più importante: la de-
mocrazia. Il diritto dell’impresa,
che è sacrosanto, si deve contempe-
rareconglialtridiritti».

I sostenitori del referendum dico-
noche licenziandodaunaparte, si
aprirebbe il mercato del lavoro
dall’altra...

«Intanto mi stupisce e mi addolora
che tutto questo parta dai radicali,
che hanno fatto in passato grandi
battaglie e ora sostengono questa
cosa di retroguardia. Si fa un gran
parlare del modello americano, ma
noi siamo europei e abbiamo la no-
stra strada. Poi vorrei che certi im-
preditori si misurassero coi sinda-
catiamericani:nonlascerebberolo-
ro la pelle addosso. E comunque bi-
sogna ricordare anche che la Costi-
tuzione degliStatiUniti all’articolo
2 afferma: ognuno ha diritto alla ri-
cerca della felicità. Quindi non solo
alla riproduzione di se stesso come
servo del lavoro. Le battaglie fatte
nel passato, perciò, sono di grande
valore».

Secondo leiqualè loscopoverodi
questo referendum: l’ attacco al
sindacatooaidirittidellavoro?

«C’è un’aria di destra nel mondo. E
credo che ci sia un attacco al sinda-
cato. Che è un attacco alla democra-
zia stessa, perché si può criticare il
sindacato, ma dopo averne ricono-

sciuto il ruolo democratico. Oggi si
lancianosoloslogan».

E’ il marketing che si sostituisce
allapolitica.

«Esattamente. Ma questi discorsi
sul sindacato in un paese come la
Germania, per esempio, non si fa-
rebbero. La concertazione ha con-

sentito di superare grandi proble-
mi. Io vorrei che qualcuno facesse
come il re di Giordania, che va a ve-
dere come vive la gente. Vorrei che
qualche imprenditore provasse a
campare un anno come un operaio.
Anzi, lo proporrei alla Confindu-
striacomeunasortadiesamepergli

iscritti. Che ci vuole? Un anno da
operaio, diciamo con due figli a ca-
rico, per poi poter dire: sì, ho vissu-
tocon1milionealmese.Aparteche
non sarebbe mai come fare 40 anni
infabbrica..».

O magari trovarsi licenziati a 50
anni,senzanessunaprospettiva.

«Nessuno pensa all’umiliazione del
disoccupato, alla sua pena in un
mondochetiincitasoloacomprare.
Epoiunuomodecentenonpuòfare
sonni tranquilli sapendo che perso-
ne venute nel nostro paese a cercare
di sopravvivere, dormono sotto i
cartoni. Dio dice all’ebreo: “La ter-
ra è mia. Tu ci abiterai come sog-
giornante e residente insieme allo
straniero, che godrà dei tuoi stessi
statuti, perché ricordati che fosti
straniero in terra d’Egitto”. Vorrei
dire a tutti che il garante della no-
stra libertà e del nostro benessere è
l’altro. Certo, il mondo cambia e
forse diventeremo tutti imprendi-
tori di noi stessi, ma non bisogna
mai dimenticare che la ricchezza di
questo paese è stata fondata sulla
gente che si è spaccata la schiena e
sugli emigranti. L’onore di questo
paese sono quei lavoratori. Prima
delle loro lotte i bambini di 8 anni
lavoravano 13 ore al giorno nelle
miniere. Non è problema di comu-
nismo, ma bisogna levarsi il cappel-
lodifronteallelottedegliumili».

231.149
Sono gli infortuni sul lavoro
registrati in Italia nei primi
tre mesi del duemila. Nello
stesso periodo dell’anno
scorso erano stati 220.812

266
Sono gli infortuni mortali
registrati in Italia nei primi
tre mesi del duemila. Nello
stesso periodo dello scorso
anno erano stati «solo» 200

6mln
Sono gli infortuni sul lavoro
che si sono verificati in Italia
negli ultimi cinque anni.
170mila hanno avuto
conseguenze permanenti

6ml
Sono - cifra arrotondata per
difetto - i morti in seguito
ad infortuni avvenuti
sul lavoro registrati in Italia
negli ultimi cinque anni

12
Sono le persone che hanno
perso la vita in seguito ad
incidenti sul lavoro nell’ultima
settimana. Una conferma del
drammatico primato italiano

209
Sono i lavoratori in nero - tra
i quali diversi minori - scoperti
nel corso di un’operazione
condotta dai carabinieri tra
Sondrio, Roma e Reggio C.

R e f e r e n d u m
...............................................................................................................

«Casomai bisognerebbe estenderli, i diritti, non
abrogarli. Prestare la propria opera senza
garanzie può di nuovo diventare un inferno»

...........................................................................................................L’ARTICOLO

I licenziamenti facili
non creano
nuova occupazione
GIUSEPPE CASADIO*

Moni Ovadia: «Voto no
Quelle del lavoro
sono conquiste di civiltà»

........................................................................................................................................................................................MARIA NOVELLA OPPO

U na campagna elettorale
pre-referendum dovreb-
be, più di ogni altra, es-

sere occasione per approfon-
dire da tutti i punti di vista
ciascun quesito sottoposto a
Referendum, valutare tutte le
conseguenze dell’eventuale
approvazione e consentire co-
sì all’elettorato di esprimersi
in piena coscienza. A ciò do-
vrebbe concorrere l’impegno
dei comitati per il Sì e per il
No e degli stessi partiti che
intendono proporre un orien-
tamento di merito al proprio
elettorato. La campagna elet-
torale che sta volgendo al ter-
mine è stata eccessivamente
caratterizzata dai riflussi della
situazione politica e, conse-
guentemente, le principali at-
tenzioni sono state dedicate al
quesito inerente il sistema
elettorale. Un quesito di in-
dubbia importanza, ma ciò
non basta a giustificare la di-
sattenzione o, peggio, la stru-
mentalità con cui grande par-
te del mondo politico si è at-
teggiata nei confronti almeno
di un altro quesito, non meno
rilevante per gli esiti che ne
potrebbero derivare: il refe-
rendum n.6 che chiede l’abro-
gazione dell’art.18 dello Statu-
to dei lavoratori. Eppure, in
questo caso, siamo di fronte
ad un quesito di cui non è dif-
ficile comprendere il signifi-
cato iniquo e regressivo.

C ontrariamenteaquanto
affermanomaldestra-
menteipromotori,lama-

teriaindiscussionenonhamol-
toachefareconlanecessità,
perleimprese,digestireconla
necessariaflessibilitàipropri
organicieiproprimodelliorga-
nizzativi.L’art.18,chesivorreb-
beabrogare,sioccupadellaspe-
cificasituazionediunlavorato-
reche,contestandoillicenzia-
mentoadottatoinsuodanno,
abbiaavutoriconosciutodal
magistratochenonsussisteva
giustacausaogiustificatomoti-
voperlicenziarlo;cioècheil
provvedimentomessoinatto
neisuoiconfrontièunsopruso
immotivato.L’art.18stabilisce
che,inquelcaso,l’imprendito-
resiaobbligatoareintegrare
quellavoratorenelpostodila-
voroprecedentementeoccupa-
to.
Èquestoobbligocheisosteni-
toridelSìvorrebberoabrogare,
consegnandocosìalsingoloim-
prenditorelaeffettivalibertàdi
licenziamento.Sostenereche
daciòpossaderivareunqual-
chebeneficiopercolorocheso-
noincercadilavoroèunamisti-
ficanteassurdità.Scriveva
MassimoD’Antonainunasua
monografiasultemacheogni
passoindietrodallatutelarein-

tegratoriasarebbe«unasconfit-
taperlaciviltàgiuridicadel
Paese».Diquestoineffettisi
tratta,contuttaevidenza.

D unqueilquesitovare-
spinto;evarespintoin
modoattivoeconsape-

vole:recandocialleurne,riti-
randolescheden.6evotando
No.Deveemergere,dalleurne,
unalimpidaprevalenzadiNo;
nonbastacheilreferendumsia
neutralizzatodallapossibile
mancanzadelquorum.Nonsa-
rebbelastessacosa.Perunara-
gionefondamentaleintuibile:
adunaipotesiregressiva,iniqua
edimmotivatasidevecontrap-
porrelaforzadellaragioneedel
diritto;senzaequivoci.
Mac’èunaltromotivocheren-
desbagliatoincoraggiarel’ipo-
tesiastenzionista:giàoggigiac-
cionoinparlamentoalcunidi-
segnidileggecheperseguono,
invariomodo,modifichelegi-
slativeanalogheaquellepropo-
steconilreferendum.Seilre-
sponsodelleurnesaràunNo
inequivocoefortepiùdifficile
sarà,perchiunque,neiprossimi
mesi,rilanciarequelleipotesi;
nelcasocontrario,nelcasocioè
diunaprevalenzadiSì,odiuna
sostanzialeambivalenzadelvo-
toespresso,pureinmancanza
diquorum,quelleipotesilegi-
slativenericeverannounim-
pulsoinsperato,congravepre-
giudizioperunatutelafonda-
mentaledellelavoratriciedei
lavoratori.Perciòtrovoirragio-
nevolecheancheasinistraal-
berghinotentazioniall’asten-
sionismoe,ancorapiù,chepar-
titichesirichiamanoesplicita-
mentealmovimentodeilavora-
toriindichinoalproprioeletto-
ratodinonpresentarsialleur-
ne.Sitrattadiunaindicazione
motivatadallaostilitàversoil
quesitoreferendariosullalegge
elettorale:ciòècompresibilee
legittimo,masubordinareaciò
l’impegnoadifesadelladignità
edeidirittidellepersonechela-
voranoèungraveerrore.E’sin-
tomodiqueltatticismoesaspe-
ratodicuimoltapartedellapo-
liticaitaliananonsaliberarsie
chesoprattuttoallasinistraha
portatogravedannoanchein
occasionedellerecentitornate
elettorali.
Nèvalel’argomentochedell’i-
stitutoreferendariosifausodi-
stortoetroppofrequente;ciòè
certamentevero,mafinché
questaèlaleggeequandosono
ingiocointeressifondamentali
dellepersoneognialtraconsi-
derazionedevepassareinse-
condopianoesidevescegliere
limpidamentedachepartesi
sta.Diversamentenoncisipuò
sorprendere,poi,dellamontan-
tedisaffezioneperlapolitica.

* Segretario confederale Cgil

I N F O
Salvi: «Se
vince il Sì
meno
sicurezza»

Seconil
prossimore-
ferendum
passeràil
frontedelSì
all’abolizione
dell’art.18
delloStatuto
deilavoratori
c’èilrischio
chediminui-
scaulterior-
mentelasi-
curezzasui
luoghidila-
voro.Èl’av-
vertimento
lanciatodal
ministrodel
Lavoro,Cesa-
reSalvi.«Idi-
rittinelmon-
dodellavoro-
sostiene-so-
noindivisibi-
li:ovannotut-
tiavantio
vannotuttiin-
dietroinsie-
me».Agiudi-
ziodelmini-
strolafiloso-
fiacomples-
sivachesta-
vadietroai
quesitirefe-
rendarisulla-
voro«nonci
portaalfuturo
maa150anni
fa».Quello
sull’art.18
«indebolendo
latuteladei
lavoratorisul
luogodilavo-
rorendepiù
debolelapro-
pensioneagli
altridirittie
aglialtriinte-
ressi,aco-
minciaredal
fattogravissi-
modellasi-
curezza».

NATURA DELLA CONTROVERSIA
 PRIMO GRADO - PRETURE GRADO DI APPELLO - TRIBUNALI 

 1996 1997 1998 1996 1997 1998 
Lavoro subordinato 58.371 54.129 50.621 12.593 12.797 13.273 
di cui: corresponsione di retribuzione di altre indennità
di natura retributiva  35.491 31.670 31.723 6.763 8.644 8.757 
Lavoro autonomo 2.509 2.943 3.337 8.763 8.644 8.757 
di cui: corresponsione di onorari e di altro corrispettivo 536 347 427 173 227 281 

MOVIMENTO DEI PROCEDIMENTI IN MATERIA DI LAVORO

Nel '97 sono stati 

reintegrati
dal giudice
6.000 lavoratori

licenziati
senza giusta causa

 SOPRAVVENUTI ESAURITI PENDENTI A FINE ANNO 
 1996� 1997 1998 1996� 1997 1998 1996� 1997 1998 
  PRIMO GRADO 
 209.193 209.166 173.681 186.928 202.243 191.667 333.708 344.596 319.857 
     GRADO D'APPELLO
22.077 19.530 22.166 19.506 21.946 20.739 63.117 58.969 50.296

I N F O
Artisti
per il «No»

Nonc’èsol-
tantoMoni
Ovadia.Sul
frontedel
«No», il21
maggio,con-
troi«referen-
dumsociali»
hannopreso
posizionedi-
versiperso-
naggidella
musicaedel-
lospettacolo.
Traquestiri-
cordiamo
Francesco
Guccini,Pie-
roPelù,Sa-
brinaFerilli,
LinaSastri,
LellaCosta,
AndreaGior-
dana,Massi-
moGhini.

G R A N B R E T A G N A

Dove la riassunzione è
un fenomeno molto raro

«Quellochevièstatopropostoèuncambiamentoradicale.Passareda
unsistemacheprevedelariassunzioneincasodilicenziamentosenza
giustacausaadunsistemaincuinonesistealcunapossibilitàdirias-
sunzionesarebbeunpassoindietro».IlgiudiziodiSarahVeal,esperta
dilegislazionedellavorodelleTradeUnsions,lastoricaorganizzazione
sindacalebritannicaconseimilioniemezzodiiscritti,nonlasciadubbi.
«NoidelTradeUnionsCongresspreferiremmodigranlungaavereunsi-
stemacomequelloitaliano»-dice.
NelRegnoUnito,quandol’operaiool’impiegatoriesconoadimostrare
diesserestatilicenziatisenzagiustacausa,lavertenzasirisolveconun
risarcimento.Icasidiriassunzione-chepureinpresenzadidetermina-
tecircostanzepuòessereimpostadaltribunale-nonsuperano,nell’ar-
codell’anno,l’unopercento.Ecosìèpossibileanchesentirsimotivare
ilbenservitoconargomentazionideltipo«lasuafaccianoncipiace».O
trovarelaletteradilicenziamentoalmattino,inbellavistasullascriva-
nia.
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